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LE VITT O RIE

I* CIR C UIT O de ll'H O
LID O DI R OMA

11 G iugno 1939X-V1I

C lasse oltre 1500 cmc.:

1° PINTA C UDA su A lfa Romeo-PIR ELLI "S te lla B ianca”
a lla media di Km. 116,932

C lasse fino a 1500 cmc. :

1° B ELLU C CI su Lancia Aprilia-PIR ELLI "S te lla B ianca "
a lla media di Km. 108,616

C lasse fino a 1100 cmc.:

1° B E RTANI su
C lasse fino a 750 cmc.:

1° V E NTIC ELLI su

F ia t-PIR ELLI "S te lla B ianca” 
a lla media di Km. 105,773

F ia t-PI R ELLI "S te lla H

a lla media di Km. 97,060

"ST ELLA BIAN C A”

Il pneuma tico de lle vittorie

3

CIR C UIT O
de ll'impero

Eccò una be lla ba ttaglia a ffronta ta e vinta per le migliori 
fortune de llo sport automobilistico naz iona le . Con questo 
primo C ircuito de ll’impero, infa tti, i camera ti de lla Sede 
de l RA CI di Roma , che hanno la fortuna di avere a lla testa 
que ll'autentico uomo di sport che è il Consigliere Naz iona le 
G a leazzo di Bagno, presidente de l RA CI Romano e V ice 
Presidente G enera le de ll’Ente , e come D ire ttore l'appassio�
na to C a ta ldo, hanno, infa tti, rea lizza to qua lche cosa di me �
glio e di più di una , semplice organizzaz ione sportiva come 
a ltre in Ita lia ve ne sono. Con questo Primo C ircuito de l �
l’impero, su que l meraviglioso campo di gara che si è rive �
la to il Lido di Roma , i camera ti de lla Sede de l RA CI de l- 
l’Urbe hanno anche infranto un incantesimo che sembrava 
dover precludere per sempre il ritorno de llo sport automo�
bilistico ne lla C apita le e ge tta te le solide basi per la rico�
struz ione di un edificio che in breve dovrebbe assumere 
cara ttere e proporz ioni addirittura monumenta li.

Era circa due lustri che Roma non aveva più avuta una 
manifestaz ione di ve locità su circuito chiuso, da i tempi or�
ma i tanto lontani, cioè , in cui, scomparso que l magnifico cir�
cùito strada le che fu noto sotto la denominaz ione di C ircuito 
de lle Tre Fontane , lo sport automobilistico romano mutò di 
ambiente e di sede per trasferirsi sulla ancor oggi esistente 

Il cap. Bruno Mussolini si appresta a dare la partenza a lle ve tture di 
750 e 1100 c.c. Sono con lui S . E . il Ministro D ino A lfieri ed il Marchese 
G a leazzo Guidi di Bagno, V icepresidente de l R .A . C .I. - Luigi Be liucci 
che ha conseguita una brillantissima vittoria tra le 1500 con TAprilia . - 
C arlo P intacuda dopo aver conseguita la vittoria assoluta a l I C ircuito 
de ll'impero, con l’A lfa-Romeo 2500 S .S ., viene complimenta to da l Pre �

sidente de lla F .A .S .I., Furmanik.

^



Franco Bertani, vincitore con la F ia t tra le 1100, riceve a ll’arrivo 1 
nistro A lfieri, accompagna to da l C ap. Furmanik, da l 'Comm. Ivo A 

L'imponente schieramento de lle ve tture di 1500 c.c. ed oltre , in a tte 
de l percorso. - La conclusione de l due llo P intacuda-F ilippone risolto

pista in cemento de ll’aeroporto de l Littorio. Da a llora 
una pausa lunga e il silenz io di otto anni di pesante 
abbandono,; che tuttavia , non poteva impu'nemente
ancora durare .

Ed ecco questo circuito de lla rinascita e de lla ripresa; 
ed ecco immedia to e facile e sorprendente il primo 
nuovo grande successo, con una gara che è sta ta tanto 
be lla quanto interessante; con una marea di folla ac �
ca lca ta a i bordi de lla strada di corsa , ricava ta da i me �
ravigliosi via li de l Lido di Roma , fra il verde de lla 
pine ta e a l cospe tto de l gran mare di Roma; con un 
quadro organizza tivo che è sta to ad un tempo tanto 
grandioso quanto imponente ed esemplare . La folla 
sportiva romana , questa folla sportiva romana che si 
sarebbe anche potuta considerare orma i insensibile a l 
fascino de llo sport automobilistico da troppo tempo 
bandito e tenuto in disparte , questa folla sportiva ro �
mana , ebbene , crede ancora ne lle manifestaz ioni de l �
l’automobilismo sportivo, ne conosce il contenuto tec �
nico, ne apprezza il significa to agonistico^ e sportivo, si 
esa lta ancora e si diverte per il suo la to spe ttacolare . 
Se era da lla folla sportiva romana che si a ttendeva una 
dimostraz ione di interesse e di gradimento e se era da 
questa dimostraz ione che i camera ti de l RA CI di Roma 
facevano dipendere la sorte de lle ediz ioni a venire 
di questo Primo C ircuito de ll’impero, oggi, a cose fa tte , 
nessun dubbio è possibile e nessuna incertezza è lecita . 
Con questo Primo C ircuito de ll’impero si sono vera �
mente ge tta te le basi per le nuove grandi fortune de l �
lo sport automobilistico ne ll’Urbe .

***
Sotto il punto di vista tecnico e sportivo il Primo 

C ircuito de ll'impero che come sape te era una manife �
staz ione di ve locità su circuito chiuso riserva ta a lle 
macchine de lla C a tegoria naz iona le Ve tture Sport, ha

ottenuto un successo che è pari a que llo propagandi�
stico e organizza tivo di cui s’è de tto. R ipartite ne lle 
qua ttro classi di cilindra ta che la C a tegoria compren�
de , circa cinquanta vè tture si sono presenta te a lla par-

congra tulaz ioni de l Ministro A lfieri e de l C ap. Bruno Mussolini. - Il Mi- 
guani e da l Console Romagna , si interessa de lle macchine concorrenti, 
de l via . - A lcune fasi de l I C ircuito de ll'impero: Un punto stra tegico 
In favore de l primo. - Le spe ttacolose partenze de lle due classi.

r 1 X �

tenza : ventiqua ttro ne lla prima corsa riserva ta a lle 
classi di cilindra ta inferiore (fino a 750 cmc. e da 751 
a 1100 cmc.) e ventitré ne lla seconda corsa , riserva te 
a lle macchine fino a 1500 cmc. e da 1501 a 3000 cc.

Tutti i migliori specia listi de lla ca tegoria e tutte le 
macchine più rappresenta tive avjevano risposto, co �
munque , a ll’appe llo. Il C ircuito de ll’impero si aprì con 
la corsa de lle cilindra te inferiori. Il plotone de lle ven �
tiqua ttro macchine partì in un serra serra impressio�
nante , che la prima curva , duecento me tri dopo il tra-> 
guardo, non potè comple tamente districare . In testa , 
comunque , ba lzarono immedia tamente i migliori, Ba �
rave lli, cioè , fra le macchine di 750 cmc. e ée .rtani fra 
que lle di 1100. Per un giro si potè anche pensare che 
Barave lli e Bertani, che sono un poco i ma tta tori de lle 
rispe ttive classi, ancora una volta avessero gara facile 
e vinta . Errore . Ecco infa tti da lla fila degli a ltri ve �
nire sotto due uomini decisi a giocare il tutto per tut �
to : Comira to fra le 1100, Venture lli fra le 750. I 
due lli che si accesero durarono per tutta la gara e non 
fu che a l traguardo che la lotta potè considerarsi con �
clusa . Il risulta to fu che mentre Bertani, impegnandosi 
a fondo potè contenere l’irruenza de ll’a ttacco sferra to 
da Comira to, che ta lvolta arrivò, addirittura , a me tte �
re il muso de lla sua ve ttura a ll’a ltezza di que llo de lla 
macchina di Bertani, senza ma i riuscire a passare ol �
tre , fra Barave lli e Venture lli i ferri si sca ldarono an �
cora di più. Prima fu in testa Barave lli, poi Ventri- 
re lli passo, ma per poco perchè Barave lli lo riprese pas �
sando ancora davanti. Venture lli, un ragazzo di fe �
ga to sano, tornò a ll’a ttacco e passò ancora , parve ce �
dere di nuovo a l ritorno di Barave lli, poi decisamente 
sé " ne andò, me tro per me tro, s’intende , a prezzo di 
sforz i e di acrobaz ie da non dire .

Quando Spartirono le ventitré macchine de lle classi 
maggiori la folla che il doppio due llo Bertani-Comira- 
to, Venture lli-Barave lli aveva le ttera lmente entusia �
sma to, era pronta a~fare un tifo d’infemo. Il plotone 
anche questa volta s’avviò compa tto e aveva presa la
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L’n gruppo di A lfa Romeo 2500 S .S . lungo il percorso.

Venture lii, impostosi brillantemente tra le 750, ed Oreste Cortesi, 
quarto di classe .

de ll’impero ne l qua le se la

terzo.
»**

cuda rimase solo in testa , orma i padrone de l campo. 
Orma i padrone de l campo fino a un certo punto, tut �
tavia; perchè da lle re trovie un pilota , infa tti, se ne 
veniva avanti ad anda tura sempre più forte , il fio�
rentino C a lama i, un ragazzo che dimostrava , davvero, 
di saper il fa tto suo e anche di più. F a tto si è che la 
distanza fra P intacuda e C a lama i, che intanto era riu�
scito a passare Cortese , lentamente andava ca lando, 
mentre , contemporneamente , andava ca lando il tempo 
de l prima to sul giro sempre ad opera di C a lama i. P in�
tacuda a l momento buono reagì, stabilendo a sua volta 
il prima to, ma C a lama i non s’acque tò per questo. S ’ac �
que tò tanto poco, anz i, che a ll'ultimo de i dodici giri 
il prima to sul giro fu ancora suo. Fra le « 1500 » Be l �
iucci e Mare lli per conto loro non erano sta ti da me �
no. Prima fu in testa Be liucci, ma poi Mare lli passò. 
Be liucci si fece ancora sotto e Mare lli tentò di difen�
dersi a lla brava , tenendo duro : fintanto che in una 
curva lo slancio accessivo lo portò a compiere una pi �
roe tta , innocua per il pilota e per la macchina , ma suf �
ficiente perchè Be llucci passasse primo e non potesse 
venire oltre inquie ta to. Fra Mare lli e Lurani si accese 
a llora una parvenza di ba ttaglia che tuttavia Lurani, 
a lla sua prima corsa in circuito dopo l’incidente di 
Londra , non spinse a lle estreme conseguenze , conten�
tandosi di finire la gara

Queste in sintesi le appassionanti fasi de l P fimo 
C ircuito antomobilistico
classe e l’esperienza di C arlo P intacuda hanno avuto 
modo di imporsi ancora una volta sullo slancio e sulla 
generosità de i giovani, sono tuttavia proprio i gio�
vani ad avere scritto le pagine migliori. Questi gio�
vani guida tori de lla ca tegoria sport che comba ttono con 
una decisione ammirevole , che hanno un coraggio da 
far paura , che cominciano anche a guidare , come si 
suol dire , con stile e con az ione e fficace , sono le nuo�
ve leve de llo sport automobilistico naz iona le . Ventu- 
re lli, ad esempio, fu una autentica rive laz ione fra“~te 
« topolino » e Ba tave lli non deve accampare scuse , se 
una volta tanto"n5n'T la vinto. Ne lla « 1100 » iljdas^_ 
sico Bertani ha dovuto sudar le sacramenta li qua ttro 
camicie per tener in rispe tto il buon Comira to, che ha 
fa tta una gara semplicemente superba . A ltro e lemento 
degno di grande a ttenz ione è il fiorentino Marchi, che 

si ce la sotto lo pseudonimo di «Se tte ». 
Ha de i numeri questo ragazzo, che è a lla 
sua seconda gara! Ma l'uomo che ha vera �
mente impressiona to, il pilota che può dav�
vero esser presenta to come la rive laz ione 
maggiore è il fiorentino C a lama i vincitore 
recentissimo de lla Parma-Poggio di Berce- 
to, a Roma degno riva le di que ll’autentico 
specia lista che è C arlo P intacuda . In C a �
lama i c’è la stoffa de l pilota di classe .

A gara finita P intacuda lea lmente non 
mancò di riconoscere che que i pochi se �
condi di vantaggio C a lama i glie li aveva 
fa tti davvero sudare .

D i a ltri piloti ancora si dovrebbe dire . 
D i Be llucci, ad esempio, e de l giovane Ma- 

testa F ilippone con la 2800 F ia t sport^A lle sue ca lca �
gna inca lzava ,” tuttavia^ il grosso de lla muta inseguitri- 
ce composto di tutte A lfa Romeo 2500 sport. Fra 1 
partenti mancava A ldrighe tti, la cui ve ttura in prova 
s’era guasta ta . Il primo giro F ilippone lo. jece^tutto 
in prima posiz ione e non f u che versola fine che rnjc_ 
tacucla gli si fece sotto. Tanto sotto, anz i, da poter 
passare primo pròprio a ll'imbocco de lla curva che im�
me tte a l traguardo. D ie tro, a distanze brevi, venivano 
tutti gli a ltri, fra i qua li piloti come Cortese , C a lama i, 
Rangoni, Danese , Ba lestrerò, Leonardi, Comaggia . Le 
«1500» facevano, invece , gara fra loro leggermente 
più stacca te . In testa era il napole tano Be llucci e , su �
bito dopo venivano Mare lli e Lurani de ll’Ambrosiana 
poi gli a ltri in gruppo. Tutto il secondo giro F ilippo�
ne lo fece a lla coda' de ll’A lfa Romeo di P intacuda e 
pareva che fra i due si dovesse ripe tere il due llo de lle 
cilindra te inferiori. Ma non fu così. A lla fine de l giro, 
infa tti, la macchina di F ilippone s’arrestò di colpo per 
un guasto agli ingranaggi de lla distribuz ione e P inta- 
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I figli de l Duce , frammisti a l pubblico, assistono a llo svolgimento de lla 
corsa .

re lli, che in ogni gara migliora , di Cortese , che ebbe 
qua lche noia di macchina , de l sempre ottimo Ran�
goni, de l giovane Leonardi e di tutti gli a ltri — 
ifortuna ti — che profusero tutto il loro entusiasmo 
in questo Primo C ircuito de ll’impero, ma lo spaz io 
è un tiranno che non perdona .

La conclusione è che queste manifestaz ioni de lle 
ve tture sport naz iona li sono davvero una autentica pa �

lestra per i giovani piloti. E ' in queste serra te contese 
ne lle qua li la sensibilissima eguaglianza de i mezz i de �
termina condiz ioni di lotta di una incertezza assoluta , 
che i giovani guida tori si formano come si suol dire le 

ossa .

»»*

Il successo tota le che ha de termina to, quindi, que �
sto Primo C ircuito de ll'impero va tenuto ne lla ceces- 
saria consideraz ione . Accanto a l significa to di questa 
ripresa in grande stile de lle migliori tradiz ioni organiz �
za tive romane , v'è anche l'a ltro non meno importante 
che più sopra si è de tto.

A l Primo C ircuito de ll’impero, ne lla cornice impo�
nente di folla , a lte Autorità de l Regime e de llo rport 
hanno assistito. S . E . A lfieri, Ministro de lla Cultura 
Popolare infa tti volle esser presente , assieme a l Con�
sigliere Naz iona le Suppie j V ice Segre tario de l P .N . F ., 
a l F edera le di Roma , a l Consigliere Naz iona le G a leaz �
zo di Bagno, presidente de l Comita to organizza tore . 

Il C O NI era rappresenta to da l G en. Tarabini, V ice 
Presidente , la F ASI da l Presidente comm. Furmanik, 
il RA CI da l Segre tario genera le ing. Magnani. Brune 
e V ittorio Mussolini furono spe tta tori di tutta la gara . 
Il C apitano Bruno Mussolini fu, anz i, il mossiere de lla 
prima corsa e il dott. Suppie j, vice segre tario de l P . 
N . F ., de lla seconda .

LE CLASSIFIC H E-.

C lasse oltre 1500 cmc.: 1. P intacuda C arlo, su A lfa-Corse 
che ha compiuto 12 giri de l circuito, pari à Km. 121,584, in 
ore i .2’23”i/5 media Km. 116,932; 2. C a lama i G iosuè , su 
A lja in ore i.2’3i”4/5; 3. Cortese Franco, su A lfa , in i-3’38” 
e 3/5; 4- Rangoni Lotario, su A lja , in i .3’52”i/5; 5. Leonardi 
Miche lange lo, su A lja , in i-3'54”4/5; 6. Ba le �
strerò Rena to, su A lja , in i .6’36”2/5; 7. Cor- 
naggia G iovan Maria , su A lja , in i.7’34"4/5. — 
Partiti 10; arriva ti 7. — G iro più ve loce: il 12. 
di C a lama i in 5’8”, media Km. 118,425. 

C lasse fino a 1500 cmc.: 1. Be liucci Luigi, su 
Lancia-Apnlia che ha compiuto i 12 giri de l 
circuito in ore i-7’9”4/5, pari a lla media di 
Km. 108,616; 2. Mare lli Ange lo, su Lancia-Apri- 
Ha , in ore i.7’39”; 3. Lurani G iovanni, su Lan- 
cia-Aprilia , in ore i .7’48”i/5; 4. Jacaz io Remy, 
su Lancia-Apnlia , in i .8'39”; 5. De Martino 
Guido, su Lancia-Aprilia , in ore i.9'5o”3/5; 6. 
Grolla Lamberto, su F ia t 1500, in i.u’l7”l/5; 
7. Bertolini E ttore , su Lancia-Aprilia , in ore
i.n’29”; 8. Gramole lli Guglie lmo, su F ia t 1500. 
in I.i2’2i”. — Partiti 13; arriva ti 8. — G iro

Franco Bertani, ta llona to da Coniira to, compie gli ultimi giri de lla 
sua prova vittoriosa .

più ve loce: il 4. di Mare lli in 5'3i”, media Km. 110,196. 
C lasse fino a 1100 cmc.: 1. Bertani Franco, su F ia t 1100 

che ha compiuto i io giri de l circuito de l Lido, pari a chilo�
me tri 101,329 in 57’28’’4/5, pari a lla media oraria di chilome- 
tli 105,773; 2. Comira to A lberto, su F ia t 1100, in 57’37”4/5t 
3. « Se tte», su F ia t 1100, in 59’9”; 4. C a tanese A lfonso, su 
F ia t 1100, in 58’25”2/5; 5. Todini Oreste , su F ia t 1100, in 
ore i.o'57”2/5; 6. Pa lmieri G iacomo, su F ia t 1100, in ore 
I.2’i7”; 7. C arrieri V incenzo su F ia t 1100, in ore i.2'4i”3/5. 
— Partiti 14; arriva ti 7. — G ilo più ve loce: il 9. di Bertani 
in 5'39" l/5, media Km. 107,539.

C lasse fino a 750 cmc.: 1. Venture lii Mario, su F ia t, che 
ha compiuto i io giri de l circuito de l Lido in ore i .2'38”, 
pari a lla media di Km. 97,060; 2. Barave lli G iulio, su F ia t, 
in ore 1.2*43”; 3. G arz i A lberto, su F ia t, in i.4'35”; 4. Cor�
tesi O leste , su F ia t, in i .4’46”i/5; 5. Leonardi Sesto, su F ia t, 
in i-5’34”4/5; 6. Sertorio Mario, su F ia t, in i .6’2”i/5; 7. 
Gurgo Sa lice Ermanno, su F ia t, in i.7’42”3/5. — Partiti io; 
arriva ti 7. — G iro più ve loce: il 7. di Venture lii, in 6’o6”l/5, 
media Km. 99,597.


